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S T A T U T

MEMORIARICORDARE



RI-
I PREFISSI RE- E RI- DELL’ITALIANO SONO LA CONTINUAZIONE DEL PREFISSO LATINO RE- (O RED-), CHE INDICAVA 

UN MOVIMENTO A RITROSO (RECEDERE “TIRARSI INDIETRO”, REDIRE “RITORNARE”) O IL RITORNO AD UNO STATO 
ANTERIORE (REFÌCERE “RIATTARE, RIPARARE”, RESTITUERE “RESTAURARE”) O UN MOVIMENTO IN SENSO 

CONTRARIO 
CHE DISTRUGGE CIÒ CHE È STATO FATTO PRECLUDERE “APRIRE”, REVELARE “SCOPRIRE”).



RI-CORDA
RI-PETI

RI-ATTUALIZZAZIONE



RI-ATTUALIZZAZIONE

PRAESENTIA IN ABSENTIA



16





18

ME
MO

RIA
 

UM
AN A



(s.v. Memoria, in Dizionario storico di 
Psicologia, Psichiatria, Psicanalisi, 
Neuroscienze, a cura di Francesco Barale, 
Mauro Bertani, Vittorio Gallese, Stefano 
Mistura, Adriano Zampe Perini. Einaudi 
Torino 2007, vol II) 19

“LA MEMORIA INTEGRA TRA DI LORO PROCESSI 
MOLTO DIFFERENZIATI CHE CONTRIBUISCONO, 
CONGIUNTAMENTE, A FORMARE UNA TRAMA 
CONNETTIVA -PER MOLTI ASPETTI ANCORA 
I N E S P L O R A T A - T R A P E R C E Z I O N E , 
IMMAGINAZIONE E PENSIERO.  
DEFINIAMO DUNQUE PROVVISORIAMENTE LA 
MEMORIA COME LA CAPACITÀ DELLA MENTE DI 
RECUPERARE INFORMAZIONI CON CUI È VENUTA 
IN CONTATTO IN PASSATO, NON PIÙ PRESENTI 
ALLA SUA PERCEZIONE.  
DA UN LATO, ESSA È LA RIATTUALIZZAZIONE DI 
UN'ESPERIENZA PASSATA. IN QUANTO TALE, È 
VALUTABILE IN TERMINI DI FEDELTÀ E DI 
A C C U R A T E Z Z A … . D ' A L T R O C A N T O , 
L'INFORMAZIONE NON È PIÙ PRESENTE NEL 
CAMPO PERCETTIVO ATTUALE, E QUINDI LA 
MEMORIA È UN'ATTIVITÀ DI RICOSTRUZIONE DI 
E L E M E N T I A S S E N T I . I N Q UA N TO TA L E È 
VALUTABILE PER LA SUA CAPACITÀ DI COGLIERE 
GLI ASPETTI ESSENZIALI, IL SUCCO, DI QUELLO 
CHE STA CERCANDO DI RICREARE.” 



20

PERCEZIONE

RI - ATTUALIZZAZIONE

TEMPO

RI 
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PERSONA CHE RI .CORDA

DESCRIZIONE EVENTO

EVENTO
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PERSONA - PERSONE
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MNEMOSYNE

IL POETA SIMONIDE DI CEO
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M N E M O S
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Jeff Wall, Raffica di vento



Memoria



10000 ANNI DI MEMORIA



Michael Madsen, Into 
Eternity: A Film for the 
Future , 2010 

HTTPS://WWW.YOUTUBE.COM/

WATCH?V=CHHSAAP68WC
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INTO ETERNITY. A FILM FOR THE FUTURE 
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S T A T U T

MEMORIA DIGITALE



Memorie digitali

CD/DVD

SD card

USB key

RAM

Magnetic 
Hard Disk

Solid State Disk



56789012345678345678
90123456456789012345
67567890123456786789
01234567890123456789

01101010

Memoria



01101010
11001110
11011011
10001011

0000

0001

0010

0011



01101010
11001110
11011011
10001011

0000

0001

0010

0011



01101010
11001110
11011011
10001011

0000

0001

0010

0011

Operandi



01101010
11001110
11011011
10001011

0000

0001

0010

0011

Operatori



01101010
11001110
11011011
10001011

0000

0001

0010

0011

Indirizzi



01101010
11001110
11011011
10001011

0000

0001

0010

0011

Operandi

il computer 
«ricorda» i dati



01101010
11001110
11011011
10001011

0000

0001

0010

0011

Operatori

il computer 
«ricorda» cosa 
fare con i dati



01101010
11001110
11011011
10001011

0000

0001

0010

0011

Indirizzi

il computer 
«ricorda» dove 

trovare i dati





APRI QUEL FILE,  
TROVA E SOSTITUISCI  
OGNI OCCORRENZA DI 
"COMPUTER" CON 
 “MACINA NUMERI”.



APRI QUEL FILE,  
TROVA E SOSTITUISCI  
OGNI OCCORRENZA DI 
"COMPUTER" CON 
 “MACINA NUMERI”.

OPERANDI/DATI



APRI QUEL FILE,  
TROVA E SOSTITUISCI  
OGNI OCCORRENZA DI 
"COMPUTER" CON 
 “MACINA NUMERI”.

OPERATORI \ISTRUZIONI



APRI QUEL FILE,  
TROVA E SOSTITUISCI  
OGNI OCCORRENZA DI 
"COMPUTER" CON 
 “MACINA NUMERI”.

INDIRIZZI \ RIFERIMENTI



01101010
11001110
11011011
10001011

0000

0001

0010

0011



APRI QUEL FILE,  
TROVA E SOSTITUISCI  
OGNI OCCORRENZA DI 
"COMPUTER" CON 
 “MACINA NUMERI”.



1. Vi alla primo carattere all'inizio del file. 

2. Se quel carattere inizia con una sequenza che forma la 
parola "computer", sostituisci quella sequenza con “macina 
numeri”, altrimenti lascia i caratteri così come sono. 

3. Passa al carattere successivo. 

4. Ripeti 2 e 3 fino alla fine del file.



1. Vi alla primo carattere all'inizio del file. 

2. Se quel carattere inizia con una sequenza che forma la 
parola "computer", sostituisci quella sequenza con “macina 
numeri”, altrimenti lascia i caratteri così come sono. 

3. Passa al carattere successivo. 

4. Ripeti 2 e 3 fino alla fine del file.



0101010101010101010100
1010101010101010101001
0101010101010101010010
010101010101010101010

RI PETERE
RI CORDARE

RE CUPERARE
RI FERIMENTO



0101010101010101010100
1010101010101010101001
0101010101010101010010
010101010101010101010

DOVE È L’INIZIO,  
DOVE LA FINE?



DA 10200 

A    35704

10200

35704

QUALE E’ L’INDIRIZZO DEL FILE?



01101010
11001110
11011011
10001011

0000

0001

0010

0011

Una memoria immagazzina dati. 

Una memoria memorizza istruzioni. 

Il sistema di indirizzi di una memoria 

permette la ripetizione, conosciuta anche 

come ITERAZIONE.



AUTOMAZIONE





1. Vi alla primo carattere all'inizio del file. 

2. Se quel carattere inizia con una sequenza che forma la 
parola "computer", sostituisci quella sequenza con “macina 
numeri”, altrimenti lascia i caratteri così come sono. 

3. Passa al carattere successivo. 

4. Ripeti 2 e 3 fino alla fine del file.



QUANTITA’
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S T A T U T

MEMORIE E IL LORO USO



QUANTITA’



L’ITERAZIONE 
PERMETTE 

L’AUTOMAZIONE



DALL’ ITERAZIONE  ALL’ INTERAZIONE



DOVE SONO GLI UOMINI?



Immagine da«Wall-E» (regia di Andrew Stanton, 2008, Walt Disney Pictures). 



DOVE SONO GLI UOMINI?



OVUNQUE…



1. Vai al primo carattere all'inizio del file. 

2. Se quel carattere inizia con una sequenza 
che forma la parola "computer", sostituisci 
quella sequenza con “macina numeri”, 
altrimenti lascia i caratteri così come sono. 

3. Passa al carattere successivo. 

4. Ripeti 2 e 3 fino alla fine del file.



RISULTATI

Esecuzione 
di un 

compito





RISULTATI



RISULTATI

Che cosa significano i risultati?I N 
T E R A Z I O 

N 
E



Che cosa significa “significa”?  
Ovvero che cosa intendiamo per 

“significato” ?

?



Risultati

Che cosa significa RISULTATI?



Che cosa significa RISULTATI?



RESULTS
Che cosa  significa <<significato>>?



<INTERAZIONE>



GATTO





Che cosa significa risultati?

<INTERAZIONE>
Risultati



Che cosa significa risultati?

Significato

Risultati



RESULTS

Che cosa significa significato?

Significato

Risultati



Gatto



Gatto



RESULTS

Può un computer entrare in contatto con un significato?

Significato



John Searle (1932… ) 

No!



Il significato è 
inacessibile per le 

macchine



Hubert Dreyfus (1929-2017)
Da “What Computers Still Can’t Do”, H. Dreyfus, MIT Press, 1992.

Il buon senso è 
inaccessibile ai 

computer.



SI, con il web 
semantico, il web 

2.0

Tim Berner Lee 
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CHIP　
1 segno 4 significati. 

(almeno)



Risultati

Che cosa significa RISULTATI?









“Chip” > link.

“Chip” > grassetto



Questo è ciò che 
vediamo nel 

browser.



Questo è ciò che 
Google invia al 

browser.



Presentare "Chip" 
come intestazione 
della categoria 3 

(h3)

Presentare "Chip" come un 
link di ancoraggio (a) 

con un riferimento (href) 
a https://www.getchip.uk/.

Presentare “Chip” 
con enfasi 

(emphasis)> (em)



Questo è un 
dato

Questa è 
l’istruzione su 

come 
presentare i 

dati

Questo è un 
dato sui dati

un metadato



Lo standard che tutti i browser devono 
accettare per far funzionare il Web con 

questi metadati si chiama HTML:  
Linguaggio di marcatura ipertestuale



Il linguaggio HTML è gestito dal 
W3C:  

il World Wide Web Consortium.  
Si definisce come "una comunità 

internazionale che sviluppa 
standard aperti per garantire la 

crescita a lungo termine del 
Web".





Hypertext
Ipertesto



Cosa c'è di così “iper" nel testo? 
Sono i collegamenti. 

Un testo diventa "iper" grazie ai link di 
collegamento ad altri testi.

Ipertesto



La marcatura del testo con l'HTML 
consente ai computer di mostrare gli 
stessi dati in molti modi diversi, ma si 

tratta sempre del modo in cui i dati 
appaiono sullo schermo, o se sono un 

collegamento ad altre pagine web.



Può esistere un modo per trasmettere il 
significato dei dati per mezzo di questi 

marcatori? 
Il Web può passare da ricerche sintattiche 

di C-H-I-P a ricerche semantiche sul 
significato di "chip"?



Tim Berners-Lee, universalmente riconosciuto 
come l'inventore del Web (non di Internet, che è 
l'infrastruttura di telecomunicazione che 
collega i computer, ma del Web: l'insieme degli 
ipertesti che viaggiano attraverso Internet).



Un computer elabora i segni solo dal 
punto di vista del significante. 
  

 

Noi vorremmo che lo facesse anche dal 
punto di vista del significato 
  

 

Ci deve essere un modo per esprimere 
il significato attraverso i segni  

 Proviamo a capire se e dove questo 
succede 

 
  



Dizionario: dove il significato dei segni 
è dato da altri segni 

 
  



Tim Berners-Lee ha proposto l'idea di 
arricchire il Web con tecniche di trattamento 
automatico del significato. Un nuovo Web, un 
Web 2.0, un Web semantico.



Un computer elabora i segni solo dal 
punto di vista del significante. 
  

 

Noi vorremmo che lo facesse anche dal 
punto di vista del significato 
  

 

Ci deve essere un modo per esprimere 
il significato attraverso i segni  

  Web semantico



Il termine "Web 2.0" si riferiva originariamente al Web 
semantico. 

Sarebbe dovuta nascere una versione radicalmente nuova 
(2.0) del Web, arricchita da tecniche per il trattamento 
automatico del significato.

versioning: gestione di diverse versioni di un prodotto. 

1.0 = rilascio iniziale, prima versione  

1.1  

1.2          versioni successive con piccole modifiche ...  

2.0 = nuova versione con modifiche significative 2.1…



Web semantico : idea di base 
 
  

 

Entità 

 
  

 

Gatto Sequenza di 
caratteri 

 
  

 

Invece di affidarsi solo alla mente dell'utente del Web per creare il 
collegamento tra lettere ed entità, cioè tra significante e 
significato ... 
 

↔︎↔︎ ↔︎



termine(dato)

Fine 
marcatura

Inizio 
marcatura

Resource Description 
Framework: standard 
marcature (metadati)

Indirizzo Internet della 
parte dell'ontologia 
(dizionario) che spiega il 
concetto corrispondente 
al termine "Gatto".

... utilizzano simboli aggiuntivi, sotto forma di marcatori 
(metadati), che fanno riferimento a un'ontologia (un documento 
condiviso simile a un vocabolario, con in più l'organizzazione 
dei concetti in gerarchie).

Web semantico : idea di base 
 
  

 



Resource Description Framework 

 
  

 

È uno standard che prescrive il modo in cui i dati con cui lavoriamo 
devono essere descritti, cioè fornisce informazioni sui metadati: dati 
sui dati. 

 
  

  R e s o u r c e D e s c r i p t i o n 
Fr a m e w o r k : s t a n d a r d d i 
marcatura (metadati)



Ovviamente, come tutti gli accordi che mirano a diventare uno standard, 
RDF deve essere accettato e seguito da tutti i creatori di contenuti Web per 
poter funzionare. 
Proprio come ASCII, RGB, JPG, MP3, ecc. 
  

 



Ontologia 

 
  

 

Un'ontologia ha lo scopo di definire tutti i concetti appartenenti a un 
particolare dominio e di elencare tutte le possibili relazioni tra di 
essi. 
  

 

Indirizzo Internet della 
parte dell'ontologia che 
s p i e g a i l c o n c e t t o 
c o r r i s p o n d e n t e a l 
termine "Gatto".



Se andiamo su dbpedia.org/resource/Cat troviamo questa descrizione, in 
diverse lingue. 
  

 

La descrizione comprende diversi modi di riferirsi a un gatto in diverse 
lingue, oltre a un albero filogenetico. 
  

 



Web semantico: problema #1 

 
  

 

Tutti gli utenti del Web devono seguire 
u n ' u n i c a c o n v e n z i o n e s u c o m e 
descrivere i dati sul Web. RDF è una 
proposta, ma non è stata accettata 
universalmente. 

  

 



Web semantico: problema # 2 
  

 

Per ogni concetto esistente, tutti gli 
utenti del Web devono concordare 
l'ontologia che lo descrive. DBpedia è 
u n a p r o p o s t a , m a n o n è s t at a 
universalmente accettata. 

 
  

 



Web semantico: problema # 3 

 
  

 

L’uovo o la gallina 

 
  

 



Il "problema dell'uovo o della gallina" 
si riferisce a una situazione di stallo. 
Nel caso della gallina e dell'uovo, la 
questione si pone come segue: senza 
l'uovo, la gallina non può nascere, ma 
senza la gallina non si può fare 
l'uovo. 
  

 

Per quanto riguarda il Web semantico, la questione riguarda l'arduo 
lavoro necessario per creare ontologie per tutti i concetti ed etichettare 
tutti i dati nelle pagine Web esistenti e future con markup semantici che 
facciano riferimento a tali ontologie. 

 
  

 

Perché non possiamo far fare 
questo lavoro ai computer?  

 
  



GATTO

Che cosa significa gatto?



Perché il computer utilizzi il marcatura di 
"gatto" e possa mostrare all'utente la foto di un 
di un gatto (per esempio), la marcatura deve 
essere già presente.

GATTO



Affinché la marcatura di "gatto" sia presente, 
un agente deve aver compreso il significato di 
"gatto" e averlo associato alla voce giusta 
nell'ontologia.

GATTO



Questo agente non può essere un computer, perché 
questo compito richiede la comprensione del significato 
e senza un markup semantico un computer non può fare 
nulla. L'agente deve essere un essere umano.

GATTO

Gatto



I computer potrebbero fare il lavoro, se 
il lavoro fosse già fatto. 

Per avviare il lavoro, abbiamo bisogno di 
un agente che sappia che "gatto" 

significa :  

 
  

 

Perché non possiamo far fare 
questo lavoro ai computer? 

 



Il "problema dell'uovo o della 
g a l l i n a " s i r i f e r i s c e a u n a 
situazione di stallo. Nel caso della 
gallina e dell'uovo, la questione si 
pone come segue: senza l'uovo, la 
gallina non può nascere, ma senza 
la gallina non si può fare l'uovo.

 
  

 

Per quanto riguarda il Web semantico, la questione riguarda l'arduo 
lavoro necessario per etichettare tutti i concetti presenti nelle 
pagine Web esistenti e future con markup semantici. È chiaro che 
questo lavoro non può essere automatizzato, perché presuppone 
che i computer conoscano già il significato delle parole.
 

 
  

 

Quando si parla di Web semantico, quindi, il "problema dell'uovo o della 
gallina" descrive la seguente situazione di stallo: nessun produttore di 
contenuti Web vuole iniziare l'impresa titanica di marcare le pagine Web 
se non è sicuro che il Web semantico diventerà davvero una realtà. 
Tuttavia, affinché il Web semantico si realizzi davvero, tutti devono 
marcare i contenuti che pubblicano.

 

 



RISULTATO

 
  

 

Il termine "Web 2.0" è stato 
riciclato per riferirsi al Social 
Web.
I l W e b s e m a n t i c o è o r a 
conosciuto come "Web 3.0", e 
non sappiamo se si realizzerà 
mai.
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neuroscienze. A cura di Francesco Barale, Mauro Bertani, Vittorio Gallese, 
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